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mata lavoratrice que' sensi (li solidarietà e cli fra­
tellanza, che son più che \llai desiderabili e­
pro\'videnziali di fronte all' egoismo imperver­
~mnte ai dì 1I0stri. El tanto è ragguanle\ole l'ill­
liuenza educatrice del movimento operaio, tanto 
gl'alide è il beneficio \Ilorale che ne ritra.ggono 
i suoi <.),ffiglia,ti, elle il Rogers proponeva si limi­
tasse iL diritto elettora,le il coloro, che fOl'mavall 
parte ll'una di queste tl'e gilde - dcI la VOl'Or 

dell' industria o commercio, e del mutno soc­
corso 

8i ode sovente ripetere che il movimento 
operaio fonll'lIta ed incalza la guerra civile. Ma 
la yerità è ch'esso la disciplina e regolarizza; 
la rende, sc \uolsi, permallellte, ma però incru­
enLa ed anzi benefica. In questo senso, se Vic­
tor Rugo ebbe a dire che la rivoluzione dell '89, 
fu il vaccino della rh-olta agraria, con altret­
tanta, e miglior ragione pnò dirsi che il O1ovi­
men to operaio è il vaccino della l'i volta operaia; 
ch'esso injetta 11el eorpo soeiale una incessante 
e lJacifica lotta di classe e giunge per tal guisa 
ad esimerlo dalle violente e cruente guerre ci-­
vili. E per verità, se noi l'affrontiamo le forme­
economiche, fin qui succedutesi nella evoluzione 
dell'umanità, troviamo che il mov'imenio operaio 
si sviluppa in senso inverso alla 'riooluzione 0-

pemia. Quando l'uno è nullo, o latente, 1'al­
tra raggiunge la massima altezza; f]nalJto più 


